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NOTIZIE

Corsi di Matematiche Superiori che saranno tenuti nelle Università Italiane 
dura.te l’anno scolastico 1934-35.

Bologna; Università. — Bu «gatti: Equazioni d ifferonziaU della Fisica 
matematica (ore 3). — Levi: Algebra e teoria dei numeri (3). — Segue: 
Geometria differenziale metrica e proiettiva (3). — Pinch ekle: Operatori 
lineari (1). — Manarini: Calcolo assoluto e relatività (3).

Cagliari : Università. — Crudeli : Meccanica quantica (ore 3),
Catania : Università. — Aprile : Corpi numerici e algebrici (ore 3). — 

Mammana : Equazioni differenziali lineari. Calcolo delle variazioni (3). — 
Ma RLE ita : Problemi classici di geometria elementare. Geometria non eucli
dea (3). - Spam pinato: Geometria proiettiva degli spazi iper com pi essi ( 3).

Ferrara: Università. — Piazzolla-Beloch : Topologia (ore 3). — Bur- 
Gatti : Analisi superiore (3). — Gnesotto : Esercitazioni di Fisica (3).

Firenze; Università. — Sansone: Equazioni differenziali lineari ed 
equazioni integrali (ore 4). — Caldonazzo : Figura della terra e dei pia
neti (3). — Albanese: Geometria sopra una superficie algebrica (3).

Genova : Università. — Loria : Metodi matematici e storia delle Mate
matiche (ore 3). — SEVERI Ni : Serie di Fourier (3). — Togliatti: Questioni 
di geometria elementare (3).

Messina: Università. — Calapso R. : Complementi sulla integrazione 
(ore 3). — Giambelli : La geometria proiettiva dello Sn e i sistemi di equa
zioni alle derivate parziali (3). — Gugino : Teoria del campo elettroma
gnetico (3).

Milano: Università. — Belardinelli : Calcolo funzionale (ore 2). — 
Cassina : Questioni riguardanti le matematiche elementari (6). —Chisini: 
Superfìcie algebriche (3). — Cisotti : Elettrodinamica (3). — Pastori : Cal
colo vettoriale e tensoriale (2).

— Università cattolica del Sacro Cuore. — Masotti : Notizie storiche e 
matematiche di filosofia naturale (ore 2).

Napoli : Università. — Marcolongo: Funzioni cilindriche, di Mathieu, 
di Lamé (ore 3). — Pascal : Funzioni di variabili complesse (3). — Scorza : 
Teoria della polarità per le forme algebriche (4 — Signorini: Teoria
del potenziale (3).

Bado »a ; Università. — Laura : Elettrodinamica (ore 3). — Silva : Mec
canica celeste (3).
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Palermo: Università. — Cipolla: Serie trigonometriche (ore 3). — De 
Franchis: Topologia (3). — Giorgi: Teoria dei fenomeni elettrici nei cir
cuiti (4). — Mignosi: Corpi numerici e algebre (3). — Strazzeri: Geo
metria differenziale (3).

Pavia ; Università. — Berzolari : Geometria su di una curva algebrica 
dal punto di vista trascendente (ore 3). — Gallina: Sistemi di equazioni 
alle derivate parziali (3). — Palatini: Funzioni analitiche (3). — Serini: 
Equazioni di Maxwell (3). Questioni riguardanti le matematiche elemen
tari (4).

Pisa : Università. — Agostini : Analisi degli Elementi di Euclide (ore 2).
— Ascoli : Funzioni analitiche, equazioni differenziali (3). — Pecioni : 
Algebra complementare e calcolo delle probabilità (3). — Cinquini: Geo
metria metrica differenziale (2). — Daniele: Meccanica dei fluidi (3). — 
Tonelli : Serie trigonometriche (3).

— R. Scuola Normale Superiore. — Teoria delle funzioni di variabile 
reale (ore 1).

— Scuola di perfezionamento in Scienze assicurative. — I fondamenti 
del calcolo delle probabilità (ore 3).

Roma : Università. — Bisconcini : Meccanica dei sistemi continui (ore 2).
— Cantelli : Statistica matematica e matematica attuariale (3). — En
riques: Curve e superficie algebriche (3). — Lampa riello : Sistemi diffe
renziali. Problema di Pfaff (3). — Miranda: Equazioni differenziali li
neari (3). — Perna : Funzioni analitiche, teoria degli insiemi, critica dei 
fondamenti dell’aritmetica (3). — Picone : Funzioni di variabile reale, 
equazioni integrali e applicazioni (3).

Torino: Università. — Cibrario: Funzioni di variabile reale (ore 2).
— Colombo : Questioni riguardanti le matematiche elementari (3). — Tu
bini : Funzioni analitiche, abeliane, ellittiche, modulari, automorfe (3). — 
Persico: Teoria della relatività (3). — Somigliana : Potenziali newto
niani (3). — Terracini : L’opera geometrica di Corrado Segre (3).

* * *

Commissioni libera docenza 1934-35. — Analisi infinitesimale. - Effet
tivi : Mammana Gabriele, Tricomi Francesco, Amaldi Ugo. Supplenti: 
Cipolla Michele, Bortolotti Enea.

Meccanica razionale. - Effettivi : Krall Giulio, Caldonazzo Bruto, 
Picone Mauro. Supplenti: Silla Lucio, Somigliana Carlo.

Introduzione alla Geometria superiore. - Effettivi : Scorza Gaetano, 
De Franchis Michele, Albanese Giovanni. Supplenti: Bompiani Enrico, 
Terracini Alessandro.

* * *

R. Scuola Normale Superiore di Pisa. — Durante Fanno accademico 
1933-34 presso la R. Scuola Kormale Superiore hanno tenuto alcune con
ferenze i professori Guido Tubini del R. Politecnico di Torino (Introdu
zione alla Geometria Projettivo-Differenziale), Constantin Carathéodory, 
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dell’Università di Monaco (Calcolo delle Variazioni), Georges D. Birkhoff 
dell’università di Cambridge, Mass., U. 8. A. (Sulproblema ristretto dei tre 
corpi). Il prof. Amedeo Agostini della R. Accademia Navale di Livorno 
ha tenuto una conferenza sui Matematici e Fisici, Direttori e Professori 
della Scuola Normale Superiore.

***

IL Università di Pisa. — Durante l’anno accademico 1933-34, presso la 
Scuola Superiore di Scienze Corporative il prof. Francesco Paolo Can
telli della R. Università di Roma ha tenuto un corso di lezioni su Teoria 
e tecnica delle Assicurazioni.

11 Reale Istituto Veneto di Scienze e Lettere ha posto a concorso il 
seguente tema :

Tema : Il problema della turbolenza nella dinamica dei fluidi. (Mono
grafia che alle moderne ricerche riflettenti la trattazione matematica e 
sperimentale del problema aggiunga un contributo atto a costituire un 
reale progresso della teoria).

Fondazione « Querini Stampalia » : Premio di L. 7000; scadenza 31 di
cembre 1935.

* * *

In seguito alla conversione del Consolidato 5% nel nuovo Redimi
bile 3.50%, i certificati al portatore del nuovo Titolo in possesso del
l’Unione Matematica Italiana, inclusivi quelli costituenti i fondi F'ubini 
e Uomini, risultarono: 2 da L. 100 coi n.i 41385 e 41436, serie 20; 8 da
L. 1000 coi n.i da 740001 a 740080, serie 22 ; 1 da L. 2000 coi n.i da 1183941 
a 1183960, serie 22 ; 4 da L. 4000 coi n.i da 1578221 a 1578380, serie 23 ; 
2 da L. 10000 coi n.i da 4305601 a 4305800, serie 23.

Il 7 Marzo 1934 moriva il prof. S. F. Geiser, emerito del Politecnico 
di Zurigo, ben noto per i suoi lavori di Geometria sintetica. Nipote del 
grande geometra J. Steiner, aveva collaborato con lui alla Vorlesungen 
über synthetische Geometrie.

Era nato a Langenthal (Cantone di Berna) nel 1843.

Il 21 Marzo 1934 è morto il matematico inglese sir Th. Muir, noto 
per la sua magistrale History of Determinants, poderoso lavoro in cinque 
volumi.

Il 3 Maggio 1934 è morto a Messina il prof. Pasquale Salapsv, 
da oltre venti anni ordinario di Analisi infinitesimale in quella R. Uni
versità. Era nato a Carini (Palermo) il 12 Aprile 1872.
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Con la sua cospicua produzione scientifica lascia un’impronta note
vole nella Geometria differenziale. Era insignito della medaglia d’oro della 
Società Italiana delle Scienze, detta dei XL.

Fu anche musicista di valore e si distinse come pianista, come diret
tore d’orchestra e come compositore di musica sinfonica.

Il 29 Giugno 1934 moriva in Pavia il prof. Francesco Gerb aldi, 
dopo lunghe sofferenze che da tempo ne avevano indebolita la forte fibra.

Nato a Spezia il 29 Luglio 1858, laureatosi a Torino nel 1879, recatosi 
per studi di perfezionamento a Pavia, poi in Germania, assistente a Roma, 
professore di Geometria analitica e proiettiva e incaricato di Analisi supe
riore a Palermo, poi, sino al 1930-31, professore di Geometria proiettiva 
e descrittiva, e per qualche tempo incaricato di Matematiche superiori, a 
Pavia, fu costante esempio di rigida devozione al dovere.

Dotato di larga e profonda cultura sì analitica che geometrica, lascia 
notevoli studi sulla teoria delle forme algebriche, sul gruppo semplice di 
360 collineazioni piane, sulle frazioni continue di Halphen, eco.

Insegnante di alto merito, ebbe allievi valorosi e affezionati, come i 
compianti Bagnerà, P. Calapso ed F. Bucco e, fra molti altri, i profes
sori Cantelli, De Franchis, Cipolla, Mignosi, Strazzerl

Il 9 dello scorso Luglio è morto in Roma il P. Gianfranceschi, S. J., 
Presidente della Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei. Era laureato in 
filosofia della Università Gregoriana, dottore in Matematica e Fisica e 
libero docente della R. Università di Roma dove aveva studiato sotto ai 
professori Castelnuovo, Volterra, Blaserna e Alfonso Sella. Fu professore 
di Fisica nell’università Gregoriana, dal 1931 direttore della stazione 
« Radio Vaticana », rappresentante della S. Sede nel Consiglio internazio
nale delle ricerche. Fra le sue molte pubblicazioni è da ricordare l’opera 
La fisica dei corpuscoli, e numerosi articoli critico-divulgativi sulla relati
vità, di cui fu strenuo assertore. Era nato ad Arcevia (Marche) nel 1875.

Le Direzioni dei Periodici che hanno il cambio col « Bollettino dell' D. M. I. », sono 
pregati di inviare i fascicoli esclusivamente all’ indirizzo :

Unione Matematica Italiana, presso V Istituto Matematico della
L. Università - Bologna,

Les Directions des publications périodiques qui ont l’échange avec le « Bulletin de 
l’U. M. I. », sont priés de vouloir bien envoyer les fascicules exclusivement à l’adresse 
suivante :

Unione Matematica Italiana, presso V Istituto Matematico della
R. Università - Bologna.
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Rendiconti della R. Accademia dei Lincei. T. XIX, fase. 8-22 Aprile 1934.

CisoTTi U. : Sulla determinazione di una funzione analitica nota la 
parte reale sul contorno. — Scorza G. : Sopra una certa algebra reale 
del 4° ordine. — Tonolo A. : Il teorema dei seni per i triangoli tracciati 
sopra una superfìcie. — Beverini C. : Sulla formula di Parseval. — Bor« 
tolotti E. : Riferimenti geodetici lungo più linee nella varietà a connes
sione affine. — Calamai G. : Sul sistema canonico di una classe di equa
zioni differenziali del secondo ordine a coefficienti periodici. — Pastori M. : 
Sulle equazioni della meccanica dei mezzi isotropi non euclidei. — Mat
tioli G. D. : Assetto definitivo della teoria dinamica della turbolenza. — 
Finzi B. : Integrazione delle equazioni indefinite della meccanica dei si
stemi continui. Xota I.

Id., Tomo XIX, fase. 9-6 Maggio 1934.

Cibrario M. : Alcuni teoremi di esistenza e di unicità per V equazione 
xnxx -i- u -F 2ux — 0. — Pinzi B. : Integrazione delle equazioni indefinite 
della meccanica dei sistemi continui. — Peretti G. : Gruppi di onde elet
tromagnetiche in mezzi anisotropi. — Placinteanu J. J. : L’équation ondu
latoire d’un corps à masse variable. Application à la radioactivité.

Id., Tomo XIX, fase. 10 - 20 Maggio 1934.

Crocco G. A.: Sul «fuoco» di un biplano. — Nobile V.: Sulla uti
lizzazione delle determinazioni spettroscopiche delle velocità radiali nello 
studio del moto perturbato dei sistemi stellari. — Chisini O. : Un teorema 
d’esistenza dei piani multipli. — Spampinato X. : Intorno ad un’algebra 
reale a quattro unità. — Caccioppoli R. : Un teorema generale sulle fun
zioni di due variabili complesse. — Pylarinos O. : Sur le mouvement d’un 
point matériel sur une surface conique fixe. — ^ranchetti S. : Sul feno
meno della fusione in rapporto con una nuova equazione di stato e con la 
struttura reticolare dei solidi. Nota I.

Id., Tomo XIX, fase. 11 - 1° Giugno 1934.

Severi F. : Le involuzioni razionali sopra una superficie come serie di 
equivalenza. — Majorana Q. : Sulla propagazione della luce riflessa da 
uno specchio mobile nel vuoto. — Chisini O. : Un teorema d’esistenza dei 
piani multipli. Nota IL — Rey Pastor J. : Cumulanti multipli. — Bor
io lotti E. : Vedute generali sul calcolo di Vitali e sue estensioni. Nota I. 
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— Campedelli L. : Sul computo dell’invariante di Zeuthen-Segre per una 
superficie algebrica. — Masotti Az: Azioni dinamiche esercitate da una 
corrente traslocircolatoria sopra ujn profilo ipocicloidale con n cuspidi. 
Franchetti 8. : Sul fenomeno della fusione in rapporto con una nuova 
equazione di stato e con la struttura reticolare dei solidi. Nota il. — 
Sona L. : Una osservazione riguardante la propagazione delle onde elet
tromagnetiche.

Id., Tomo XIX, fase. 12 - 17 Giugno 1934.

Severi F. : Le involuzioni razionali sopra una superficie come serie di 
equivalenza: I loro gruppi jacobiani virtuali. Nota II. — SevkrinvV : 
Sulle serie doppie di funzioni ortogonali e normali. Nota I. — Toscano Ta : 
Sulla integrazione delle successioni ricorrenti del secondo ordine lineari ed 
omogenee. Nota I. — Bortolotti E.: Vedute generali sul calcolo di Vitali 
e sue estensioni. Nota IL — Campedelli L. : Ancora sul computo dell"in
variante di Zeuthen-Segre per una superficie algebrica. — Li bois P. : Sur 
une classe de plans quadruples. — Fabbri M. R. : Sui coni di Poinsot in 
una particolare rotazione dei solidi pesanti. — Gargia C. ’ Leggi del mo
vimento planetario einsteiniano. — Bemporad G. : Sulle variazioni del
l’eccentricità nelle orbite dei sistemi binari.

lei., Tomo XX, fase. 1-2 - Luglio 1934.

Mani À B. : Sopra le equazioni differenziali dipendenti da una curva. — 
Villa M. : Sulla teoria delle ipersuperficie algebriche. Toscano L. : Sulla 
integrazione delle successioni ricorrenti del secondo ordine, lineari ed omo
genee. Nota II. — Sevbrini C. : Sulle serie doppie di funzioni ortogonali 
e normali. Nota II. — Rosenblatt A : Sopra le equazioni alle derivate 
parziali del tipo parabolico con due variabili indipendenti.

Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa. (Sciente Fisiche e Ma
tematiche). Serie II, Vol. Ili, fase. III-IV, 1934.

G. Ascoli : Sopra un nuovo algoritmo per la rappresentazione delle 
funzioni di variabile reale. — Data una funzione f(x) limitata in a1 1 b si 
considera la sua « minima maggiorante crescente », cioè la funzione f(x) che 
esprime il limite superiore della f in a1 x. Si pone poi fi(x) — f(x) - f(x) 
e in generale fn+l(x) = fn(x) — fn(x). La f(x) e le sono non decre
scenti; le fn(x) sono inoltre non negative e si annullano in a; è infine 
fn+Si è allora condotti a studiare la possibilità dello sviluppo 

(a) f(x) = f(x) — Â(æ) -+- f2(x) — fÂx) -

e si dimostra che esso è valido allora e soltanto allora che la f(x) abbia 
al più discontinuità ordinarie. Esso è poi assolutamente convergente allora 
e soltanto allora che la ,f(x) sia a variazione limitata. In tal caso, l’asso
ciazione dei termini di egual segno conduce alla decomposizione canonica 
di Jordan, di cui lo sviluppo (a) può considerarsi perciò come un’estensione.

M. Fibra rio : intorno ad un’equazione lineare alle derivate parziali 
del secondo ordine di tipo misto iperbolico-ellttiico. — Si studia F equazione 
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li rifare alle derivate parziali del secondo ordine del secondo tipo misto 
iperbolico-ellittico :
(1) +
che è di tipo iperbolico nel remipiano x > 0. Si danno per essa svariati 
teoremi di unicità e di esistenza, giungendo al risultato fondamentale che 
in un dominio U, avente per contorno nel -semipieno M 0 un arco di 
curva y terminato a due punti dell’asse y, e nel semipiano gli archi 
di caratteristiche della (1) per gli estremi di y, esiste ed è unico l’inte
grale, che ha derivate parziali prime e seconde finite e continue anche 
per x = 0, e che assume valori dati soltanto su y. Tale integrale è fun
zione analitica di x e di y in tutti i punti interni a D, non solo nel semi
piano ellittico, ma anche nel semipiano iperbolico e per x = 0.

E. J. Me Shane: Existence theorems for ordinary problems of the Cal
culus of Variations. Part II. — Il problema studiato è quello di rendere mi
nimo l’integrale ^F(x, y, y')dx, dove y rappresenta una n-pla (y{, y2,..., yn). 

Si introduce una funzione integranda associata in forma parametrica 
G(x, ip x’, y') definita per x' > 0, e si dimostra che per le curve y = y(x), 
con y(x) assolutamente continue, gli integrali ^Fdx e f(xds sono uguali. 

Il secondo integrale viene studiato coi metodi relativi ai problemi in forma 
parametrica, modificati opportunamente in accordo con la condizione x'>0. 
Utilizzando quanto fu stabilito nella Part 1, relativamente aila semiconti

nuità, si trova, sotto opportune ipotesi, una curva che minimizza Grds ; 

poi si ottengono delle condizioni sufficienti affinchè questa curva sia rap
presentabile nella forma y = y(x), con y(x) assolutamente continua. Quasi 
tutti i teoremi di esistenza per i problemi piani fino ad ora conosciuti 
vengono qui stabiliti, insieme con alcuni nuovi. Per i problemi dello spazio, 
il metodo seguito dà risultati più generali di quelli finora conosciuti.

B. Manìa: Sulla curva di massima velocità finale. — L’A., richiamati 
alcuni risultati di un suo lavoro precedente, dà una nuova dimostrazione 
dell’ esistenza della curva di massima velocità finale, dalla quale risulta 
che tale curva, sotto opportune ipotesi, è rappresentabile nella forma ordi
naria y = y(x), con y(x) finita e continua insieme con le sue derivate dei 
primi due ordini, e soddisfa al sistema

u' — 2gy’ — 2B(yu)Vl-+-t/'2

I U — gF’(Vu)(l -F y'Z)
■v yuB(vzu)

dove u(x) rappresenta il quadrato della velocità sulla curva.
P. Lévy : Sur les intégrales dont les éléments sont des variables aléa

toires indépendantes. — IT oggetto di questo lavoro è lo studio delle fun
zioni aleatorie x{t) dipendente da una legge di probabilità che verifica la 
condizione seguente : se più intervalli M sono estremi gli uni agli altri, 
gli accrescimenti corrispondenti bx sono delle variabili aleatorie indipen- 
denti. Il risultato fondamentale è che x(t) è somma di quattro termini: 
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1°) una funzione indipendente dal caso x^f) ; 2°) un termine x2(t) tale che, 
per ogni At, àx2 dipende dalla legge di Gauss ; 3°) la somma di disconti
nuità relative a una infinità numerabile al più di punti dati dapprima 
(discontinuità fisse). ; 4°) la somma di discontinuità relative a un’ infinità 
numerabile al più di punti la cui posizione dipende dal caso (discontinuità 
mobili); per ogni intervallo (^, t2), il numero di questi punti per i quali 
la variazione brusca di x(t) ha un valore u dato, o un valore d’un inter
vallo (u4, u2) dato, che non comprende u = 0, dipende dalla legge di Poisson.

N. Wiener : A class of gap theorems. — Data una serie di potenze con 
lacune eccedenti un numero fissato, può essere provato che vi è un certo 
grado di periodicità intorno all’origine. Così, se il comportamento della 
funzione è dato su un arco del cerchio di convergenza di sufficiente lun
ghezza, il comportamento sull’intero contorno è noto. Usando lo stesso 
metodo può essere facilmente provato che se le lacune si avvicinano al
l’infinito, il comportamento su un arco comunque piccolo, determini il 
comportamento sul cerchio di convergenza. Può allora esser provato che 
il cerchio di convergenza è un contorno naturale. Inoltre, se è noto che 
la funzione è quasi analitica su un qualsiasi arco, essa è quasi analitica 
sull’ intero contorno. I metodi sono immediatamente applicabili alle serie 
di Dirichlet.

Giovanni Ricci : Sulla moltiplicazione delle serie. — Si stabiliscono, 
servendosi di elementi che si trovano in precedenti autori, alcuni criteri 
sufficienti per la validità della moltiplicazione di due serie convergenti ; 
le considerazioni sono svolte pel prodotto generale di tipo (X- g) secondo 
Hardy-Riesz. Con un procedimenio semplice, che potrebbe dirsi un giuoco 
di scacchiera sui campi di variabilità degl’ indici di sommazione (Landau - 
Broderick), si giunge a stabilire un lemma dal quale scaturiscono imme
diati gran parte dei criteri classici e caratteristici (Mertens, Stieltjes, 
Pringsheim, Broderick, Hardy-Rosenblatt, Neder) e se ne ricavano dei 
nuovi i quali presentano combinati in un certo senso i pregi dei criteri del 
tipo Hardy-Rosenblatt-Keder con quelli dei criteri del tipo Pringsheim- 
Broderick. Combinando il metodo che ha servito a Hardy (che si basa su 
un classico teorema di Cesare) per stabilire i suoi criteri, con quello usato 
per arrivare al lemma di cui sopra, si stabiliscono altri criteri sufficienti. 
A completare il quadro si aggiunge un’osservazione sul criterio di Abel.

Béla de Kkrékjarto : Sur le groupe des transformations topologiques 
du plan. — Il problema di decidere se ogni trasformazione topologica del 
piano, che conservi il senso d’orientazione e che non abbia alcun punto 
invariante, può appartenere a un gruppo continuo di ordine uno, era in 
sospeso. L’Antere mostra che la risposta a questa questione è negativa ; 
costruisce una trasformazione topologica del piano in sè senza punti inva
rianti, che conserva il senso d’orientazione, che non appartienH^ad alcun 
gruppo continuo d’ordine uno, e che, inoltre, non ammette radici quadrate. 
La nozione fondamentale in queste ricerche è quella della regolarità d’una 
trasformazione topologica. Una trasformazione è chiamata regolare in un 
punto, se le potenze della trasformazione formano una successione unifor
memente continua in questo punto; i punti in ài la condizione di rogo- 
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larifà non è verificata, sono chiamati i punti singolari della trasforma
zione. Se una trasformazione senza punti invarianti appartiene a un gruppo 
continuo d’ ordine uno di trasformazioni topologiche del piano in se, i suoi 
punti singolari formano delle linee semplici e aperte senza punti comuni 
a due a due.

L. Toneli.i : Su gli integrali del Calcolo delle Variazioni in forma 
ordinaria. — Questa Memoria ri elabora tutta la teoria relativa all’esistenza 

del minimo per gli integrali jf{x, y, y’)dx e, limitandosi alle curve del 

piano, contiene molti risultati nuovi ed anche tutti quelli già conosciuti 
che si riferiscono a questo argomento e non derivano direttamente dai 
classici teoremi sui minimi relativi.

Il lavoro si apre con la dimostrazione della semicontinuità degli inte
grali quasi regolari seminormali, la quale viene esposta in un modo che 
è applicabile tanto agli integrali in forma ordinaria quanto a quelli in 
forma parametrica, gli uni e gli altri dipendenti da curve di uno spazio 
ad un numero qualsiasi (finito) di dimensioni.

Vengono poi esposti numerosi teoremi generali di esistenza del minimo, 
alcuni dei quali si riferiscono alle più generali classi completo di curve, 
ed altri alle classi di curve che più comunemente si presentano nelle 
applicazioni. I nuovi teoremi che si ottengono si riferiscono sopra tutto a 
tre tipi importanti di integrale : gli integrali quasi regolari che non sono 
seminormali, quelli la cui funzione f(x, y, y') ha, per y' — r- co e per 
y’ — os, comportamenti diversi (come ad esempio la f(x, ?/, ÿ')==çp(æ, y)ey') 
e quelli nei quali la f(x, y, y’) ha la forma cp(æ, y}ÿl-+-y!~, con cp(x, y) di
pendente effettivamente dalla x.
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